In Jesi il 27 marzo 2006

tra

la Banca Popolare di Ancona, d'ora in poi "Banca", rappresentata dai Sig. Marco Moretti e

e

le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori

· Dircredito, rappresentata dai Sigg. Gustavo Marigliano

· Fiba Cisl, rappresentata dai Sig. Paolo Elisei e Paolo Papalini 

· Fisac Cgil, rappresentata dai Sig.ri Roberto Cermelli 

si è convenuto quanto segue:

Art. 1

Il secondo ed il terzo comma dell’art. 1 dell’accordo 17/12/2004 vengono modificati come segue: 

La prestazione della polizza vita di cui al primo comma  dell’art. 1 dell’accordo 17/12/2004  non si cumulerà integralmente alla prestazione prevista dall'art. 9 dell'accordo 27/12/2000 (trasfuse nello Statuto del Fondo all'art.33 ), ma, limitatamente alla previsione di decesso del dipendente, in maniera tale che la somma delle due prestazioni risulti pari a € 77.500,00. 
Nei casi in cui la prestazione di cui all’art. 9 dell’accordo 27/12/2000 risulti maggiore a € 62.500,00 alla stessa verrà aggiunta una prestazione minima garantita della polizza vita di cui al primo comma  dell’art. 1 dell’accordo 17/12/2004 pari a € 15.000,00.
Art.2

Il lavoratore beneficiario delle prestazioni di cui all’art. 10 dell’A.I.A. 30/04/2003 potrà indicare un beneficiario diverso rispetto ai beneficiari delle prestazioni del Fondo Pensione per la parte non assorbita ai sensi dell’art. 1 dell’accordo 17/12/2004. 
Art.3

Qualora la polizza di cui all’art. 1 del presente accordo stipulata dal Fondo Pensioni contenga eventuali esclusioni e/o limitazioni della copertura prevista ai sensi dell’art. 10 dell’A.I.A. 30/04/2003, il Fondo Pensioni erogherà ugualmente la prestazione senza tenere conto delle predette esclusioni e/o limitazioni e la BPA provvederà a restituire al suddetto Fondo le prestazioni erogate.
Art.4

Le parti si danno reciprocamente atto che la previsione di cui all’art. 9 del Regolamento disciplinante il trattamento pensionistico aggiuntivo aziendale per il personale della Banca Popolare di Ancona, gestito nell’ambito della Sezione 1 del Fondo, attinente l’applicazione delle “norme vigenti nel tempo per l’A.G.O.”, è da applicarsi esclusivamente per l’individuazione dei beneficiari, della loro priorità e della quota della rendita inizialmente da ripartire tra di loro, con esclusione di tutte le altre norme successivamente intervenute alla data del 20/03/1986 (a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono escluse tutte le normative attinenti eventuali revisioni in senso riduttivo della pensione di reversibilità erogata dal Fondo in funzione dell’ammontare del reddito annuo complessivo percepito dal superstite). 
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